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`Il rapporto dell’Iss: due terzi dei contagiati in Italia sono nella provincia di Latina
L’epidemiologo Rezza: «Troppi decessi, qualcosa non torna nei dati in Campania»

LO SCENARIO
R O M A  I casi di West Nile sono tri-
plicati su scala nazionale: dai 32 
di una settimana fa, siamo passa-
ti a 89. Ma c’è un altro dato che 
colpisce e che va soppesato con 
attenzione: su tre persone conta-
giate in Italia, due abitano nel La-
zio,  anzi in provincia di Latina. 
Una circolazione così concentra-
ta, in un territorio tutto sommato 
limitato, è anomala. Se si aggiun-
gono le infezioni della vicina pro-
vincia di Caserta, il quadro è an-
cora più interessante: quasi il 90 
per cento degli 89 casi di West Ni-
le  ufficializzati  ieri  dall’Istituto  
superiore di sanità è stato trovato 
nel  territorio  del  basso  Lazio  e  
dell’adiacente parte settentriona-
le della Campania. Sembra quasi 
che gli uccelli, da cui le zanzare ri-
cevono il virus, si siano stabiliti in 
questa fetta di  terra nella parte 
tirrenica  della  penisola.  Questo  
sorprende perché come ricorda 
l’epidemiologo Gianni Rezza «ri-
spetto al passato pochi casi sono 
stati invece riportati  in Pianura 
Padana».

BILANCIO
Se andiamo a vedere il bilancio di 
West Nile a partire dal 2023, si  
constata che i numeri erano simi-
li a quelli di quest’anno, ma ciò 
che è cambiato in modo sorpren-
dente è la distribuzione geografi-
ca, come se il virus avesse lascia-
to il Nord per spostarsi tra le pro-
vince di Latina e Caserta. Ma c’è 
un altro elemento su cui andran-
no svolti degli approfondimenti. 
Ad oggi le vittime sono 9 (il bollet-
tino dell’Iss dice 8, perché non è 
ancora  stato  registrato  l’ultimo  
decesso del Casertano). In parti-
colare, ce ne sono 3 nel Lazio e 5 
in Campania. Eppure, in quest’ul-
tima regione i casi di West Nile 
confermati  sono  sensibilmente  
inferiori: sono meno di un terzo 
di quelli del Lazio. Rezza sostiene 
che qualcosa  non torna:  «Balza  
all’occhio lo squilibrio del rappor-

to tra il numero di decessi e nu-
mero di casi in Campania, che fa-
rebbe pensare a una sottostima 
dei casi neuroinvasivi in questa 
regione o, come ipotesi alternati-
va, a un’età mediamente più alta 
delle persone infette». Rezza os-
serva che il tasso di letalità (quan-
te  persone  muoiono  rispetto  a  
quelle infettate) è elevato in mo-

do inspiegabile. È possibile che 
semplicemente il Lazio sia più ef-
ficiente nella ricerca dei contagi. 
Ripartiamo dai dati dell’Istituto 
superiore di  sanità,  precisando 
che ieri in provincia di Latina so-
no stati individuati tre nuovi con-
tagi  e dunque il  numero totale  
reale nel Lazio è di 61. Spiegano 
all’Istituto  superiore  di  sanità:  

«Tra i casi confermati dall’inizio 
della sorveglianza al 30 luglio, 40 
si  sono manifestati  nella  forma 
neuroinvasiva  (2  Piemonte,  1
Lombardia,  3  Veneto,  1  Emi-
lia-Romagna, 23 Lazio, 10 Campa-
nia), 2 casi asintomatici identifi-
cati in donatori di sangue (1 Vene-
to, 1 Campania), 46 casi di febbre 
(1 Lombardia, 5 Veneto, 35 Lazio, 

4 Campania, 1 Sardegna) e 1 caso 
asintomatico (1 Campania). Sono 
stati notificati 8 decessi». Le for-
me neuroinvasive sono quelle più 
gravi. Sono caratterizzate da con-
fusione mentale, alterazione del-
lo stato di coscienza, nausea e vo-
mito (possono sfociare in encefa-
liti e meningite). Secondo l’Iss «la 
letalità, calcolata sulle forme neu-
roinvasive finora segnalate, è pa-
ri  al  20  per  cento».  Sia  chiaro:  
queste forme gravi rappresenta-
no solo l’1 per cento del totale dei 
contagiati da West Nile, ma nei 
rarissimi casi in cui si sviluppano 
causano il decesso di una perso-
na su 5.  Bene,  in  Campania c’è  
qualcosa che non torna anche in 
questa casella: ci sono 10 forme 
neuroinvasive, ma ben cinque de-
cessi. Una percentuale molto al-
ta.

Restano  alcuni  punti  fermi:
West Nile non rappresenta un’e-
mergenza neppure a Latina, ma è 
giusto proteggersi (e proteggere i 
più fragili), usando zanzariere, re-
pellenti e abiti adeguati. Insom-
ma, evitando le punture delle zan-
zare. La Regione Lazio ha stanzia-
to un milione di euro per accele-
rare le disinfestazioni. Spiega An-
na Teresa Palamara, che dirige il 
dipartimento di malattie infettive 
dell’Iss: «Stiamo monitorando la 
situazione con molta attenzione 
insieme al Ministero della Salute, 
alle Regioni e agli Istituti zoopro-
filattici. Tutte le misure sono in 
campo, comprese quelle a prote-
zione dei trapianti e delle trasfu-
sioni. Oggi non siamo in una si-
tuazione di allarme, ricordiamo 
che l’infezione non si  trasmette 
da persona a persona ma solo at-
traverso  le  punture  di  zanzare.  
Per questo è importante che la po-
polazione utilizzi tutte le misure 
di prevenzione, da quelle per evi-
tare la proliferazione delle zanza-
re a quelle personali per proteg-
gersi dalle punture. Bisogna rivol-
gersi al medico in caso di febbre 
superiore a 38°».

Mauro Evangelisti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La ricerca di zanzare 
infette attraverso le 
trappole piazzate nelle 
zone più a rischio

L’emergenza West Nile
«Casi triplicati in 7 giorni»

20%
Tasso di letalità per i 
pazienti che sviluppano 
forme neuroinvasive. 
Succede però solo nell’1 
per cento delle persone 
che vengono contagiate 

9
I decessi per West Nile 
registrati in Italia nel 
2025: cinque sono 
avvenuti in Campania, 
tre nel Lazio e uno in 
Piemonte 

ANNA TERESA PALAMARA
(ISTITUTO SUPERIORE
DI SANITÀ): «TUTTE
LE MISURE IN CAMPO,
ANCHE A PROTEZIONE DI
TRAPIANTI E TRASFUSIONI»
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LA SITUAZIONE
La mappa del virus West Nile nel 
Lazio continua ad aggiornarsi, e 
ancora una volta il centro dell’in-
fezione è la provincia di Latina. Il 
bollettino diffuso ieri pomeriggio 
dalla Regione Lazio segnala tre 
nuovi casi nella provincia ponti-
na: due nel comune di Cisterna e 
uno a Sabaudia. A certificarlo so-
no le analisi del laboratorio di vi-
rologia dell’Istituto nazionale per 
le  malattie  infettive  “Lazzaro
Spallanzani”, che ha confermato 
la  positività  al  virus.  Secondo  
quanto riportato, due dei tre nuo-
vi contagiati presentano sintomi 
di tipo neurologico, mentre uno 
ha sviluppato la febbre, anche se 
lieve. 

Con questi ultimi casi, il totale 
delle infezioni da West Nile Virus 
accertate nel corso del 2025 sale a 
61 in tutta Italia. Di queste, ben 57 
sono seguite dalla ASL di Latina, 
che si conferma l’azienda sanita-
ria più coinvolta in termini di nu-
mero di contagi. Gli altri casi so-
no distribuiti in modo molto più 
contenuto: due rientrano sotto la 
competenza della  ASL Roma 6,  
uno è stato rilevato nella ASL di 
Frosinone,  mentre  un  ulteriore  
contagio è stato registrato fuori 
regione, ma con probabile esposi-
zione nella provincia di Caserta. 
Dal punto di vista clinico, la foto-
grafia aggiornata dell’andamen-
to dell’infezione mostra una di-
stribuzione  piuttosto  variegata
dei pazienti. Diciannove persone 
sono ricoverate in reparti ospeda-
lieri ordinari, tre sono attualmen-
te in terapia intensiva e sei sono 
state già dimesse. Una parte con-
sistente dei pazienti, circa trenta, 
sta seguendo il decorso della ma-
lattia a casa, con un monitorag-
gio attivo da parte dei servizi sani-
tari territoriali. Il virus West Nile 
viene trasmesso principalmente 
attraverso la puntura di zanzare 
del genere Culex, quella più co-
mune. La maggior parte delle per-
sone infette non sviluppa sinto-

mi,  ma  in  una  percentuale  più  
contenuta – soprattutto tra anzia-
ni e soggetti fragili – l’infezione 
può  evolvere  in  forme  clinica-
mente significative, anche a livel-
lo neurologico. Di fronte a questo 
scenario, e in un’ottica di preven-
zione  e  risposta  tempestiva,  la  
ASL di  Latina ha promosso nei  
giorni scorsi un percorso di for-
mazione rivolto agli operatori sa-
nitari del territorio.

Il 30 luglio si è svolto in video-
conferenza il corso dal titolo “In-
fezione  da  virus  West  Nile:
dall’immunopatogenesi  alla  ge-
stione  clinico  terapeutica”,  che  
ha visto una partecipazione nu-
merosa: oltre mille tra medici di 
medicina generale, pediatri di li-
bera scelta e altre figure sanitarie 

hanno seguito l’incontro online. 
Un’adesione  che  riflette  l’atten-
zione  crescente  degli  operatori  
verso un fenomeno sanitario in 
evoluzione. Il corso ha rappresen-
tato  un  momento  di  aggiorna-
mento concreto su modalità di ri-
conoscimento dei sintomi, criteri 
diagnostici e protocolli di gestio-
ne clinica. Tra i relatori, il dottor 
Francesco  Vairo,  infettivologo
dell’Istituto  “Lazzaro Spallanza-
ni” di Roma, il professor Cosmo 
Del Borgo e la professoressa Mi-
riam Lichtner, infettivologa e do-
cente  universitaria.  Grazie  al
grande interesse suscitato e alle 
numerose richieste pervenute an-
che da parte di chi non ha potuto 
partecipare in diretta, la ASL di 
Latina ha deciso di rendere dispo-
nibile  la  registrazione  integrale  
del corso sul proprio sito istitu-
zionale. In questo modo, i conte-
nuti formativi restano accessibili 
a  tutti  gli  operatori  sanitari  del  
territorio, contribuendo a raffor-
zare la capacità di risposta del si-
stema locale. L’iniziativa si inseri-
sce in una strategia più ampia di 
sensibilizzazione e preparazione 
del personale medico,  elemento 
chiave per  affrontare  situazioni  
sanitarie  in evoluzione come la 
diffusione del West Nile Virus. 

Silvia Della Penna
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Tre nuovi contagi a Cisterna e a Sabaudia
Salgono a 57 i pazienti in cura in provincia

`Seguitissimi gli interventi sul webinar
degli specialisti Vairo, Litchner e Del Borgo

L’ALLARME
Un principio d’incendio, pronta-
mente domato, proprio dove ven-
gono gestite le emergenze della 
provincia latinense. È quanto ac-
caduto nella notte tra il 30 e il 31 
luglio al Ced – Centro elaborazio-
ne dati della centrale operativa 
del 118 di Latina, in via Pasubio. A 
domare le fiamme, evitando che 
si intensificassero propagandosi 
nel resto della struttura, sono sta-
ti i sistemi antincendio automati-
ci, partiti immediatamente e che 
hanno  funzionato  eccellente-

mente: la schiuma infatti ha rico-
perto prontamente la componen-
tistica hardware, da cui la com-
bustione si è innescata per ragio-
ni ancora da chiarire. «Sono an-
cora allo studio dei tecnici inter-
venuti le cause che hanno porta-
to alla partenza dei sistemi auto-
matici antincendio» si legge infat-
ti in un comunicato dell’Ares 118, 
anche se è probabile che il moti-
vo sia da ricercare in un surriscal-
damento di uno dei componenti 

o di qualche sistema, che opera-
no continuativamente e la cui at-
tività e tenuta è messa a dura pro-
va dal caldo della stagione estiva. 
«Il flusso delle chiamate di emer-
genza è stato tempestivamente 
deviato sulla centrale operativa 
di Roma, assicurando la piena 
continuità del  servizio e  l’assi-
stenza senza alcuna interruzione 
per i cittadini della provincia di 
Latina» si legge ancora nel comu-
nicato, permettendo di non regi-

strare alcune criticità nella gestio-
ne delle segnalazioni e delle ri-
chieste di soccorso. Ora arriva la 
fase del ripristino della centrale 
operativa di Latina. «Il personale 
tecnico di Ares 118 è operativo sin 
dalle prime ore dell’evento e sta 
lavorando intensamente per pro-
cedere  alla  sostituzione  della
componentistica hardware dan-
neggiata» dichiarano, mentre in-
tanto un Ced provvisorio consen-
tirà il trasferimento delle chiama-

te pervenute alla centrale operati-
va di Latina a quella di Frosino-
ne, con il personale della centrale 
operativa di Latina che andrà a 
rafforzare quello ciociaro, evitan-
do ogni interruzione nella possi-
bilità di contattare il servizio e an-
zi garantendo la conoscenza ac-
curata del territorio pontino e l’o-
peratività degli equipaggi sanita-
ri del 118 che operano sul territo-
rio pontino. Da oggi, invece, ini-
zieranno i lavori di completo ri-
pristino della centrale di Latina, 
per riattivarla il prima possibile. 

Lorenzo Salone
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fiamme di notte nella centrale operativa 118
spente dal sistema automatico antincendio

West Nile, i casi rallentano
Mille al corso web dell’Asl

L’ospedale 
Santa Maria 
Goretti 
di Latina
dove vengono 
seguiti nel 
reparto di 
malattie 
infettive i 
pazienti 
contaggiati 
dalla febbre 
del Nilo
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CISTERNA
Undici  costole  rotte.  Scapola  e  
milza lesionate. Un polmone bu-
cato. E, infine, un trauma toraci-
co e uno, grave, al braccio. Anche 
se  dopo  un  delicato  intervento  
chirurgico  all'ospedale  San  Ca-
millo Forlanini di Roma andato 
avanti fino a notte fonda i medici 
sono ottimisti, l’operazione è riu-
scita e ora bisogna attendere.

Resta comunque in prognosi 
riservata A.R., l'operaio di 37 an-
ni che lunedì pomeriggio ha avu-
to  un  incidente  sul  lavoro  alla  
Slim Aluminium di  Cisterna.  Il  
trentasettenne, tuttavia, è sveglio 
e vigile nel nosocomio romano e 
non è in pericolo di vita.

E’ salvo grazie a un suo collega 
che con grande lucidità e sangue 
freddo  è  riuscito  a  fermare  in  
tempo il macchinario in cui è fi-
nito  il  braccio  del  suo  collega,  
adesso  staremmo  parlando
dell'ennesima morte sul lavoro.

Sull'episodio stanno indagan-
do da i carabinieri del comando 
provinciale pontino, intervenuti 
nell'azienda  di  via  Reynolds,
all'incrocio con via Nettuno, in-
sieme ai tecnici Spresal dell'Asl, 
quelli che si occupano della vigi-
lanza in materia di lavoro e legi-
slazione sociale. Sono stati questi 
ultimi a sequestrare il macchina-
rio che ha causato il  ferimento 
dell'operaio. Si tratta di un rullo a 
cesoia utilizzato per il taglio delle 
lastre di alluminio.

Per motivi che l’inchiesta do-
vrà chiarire il braccio dell’opera-
io è finito dentro al rullo. Ma so-
prattutto bisognerà accertare co-
me sia possibile il rullo lo abbia 
risucchiato senza che scattasse il 
blocco automatico di sicurezza. 
Il collega ha dovuto, a quanto è ri-
sultato  dai  primi  accertamenti,  
bloccare lui l’apparato. 

Domande a  cui  dovranno ri-
spondere i militari dell'Arma e il 
personale Spresal, che hanno da-
to  il  via  agli  accertamenti  per  

comprendere la dinamica dell'ac-
caduto e verificare se siano state 
rispettate tutte le norme sulla si-
curezza sul lavoro.

Sull’incidente sono intervenu-
te  le  segreterie  provinciali  dei  
metalmeccanici. Secondo Fim Ci-
sl, Fiom Cgil e Uilm «non è più 
tollerabile l’utilizzo delle parole 
incidente e fatalità rispetto agli  
infortuni sul lavoro, in quanto, a 
nostro  avviso  ci  sono  chiare  e  
precise responsabilità dovute sia 
alle politiche che imperano nel 
mercato del lavoro, sia all’assolu-
ta mancanza di misure e provve-
dimenti concreti, nonostante gli 
annunci da parte del Governo ri-

spetto alla tutela della salute e si-
curezza nei luoghi di lavoro». 

Per i sindacalisti, infatti, «non 
è più sopportabile che questo te-
ma sia affrontato dalle  aziende 
come un costo da abbattere in no-
me della produzione: noi rivendi-
chiamo invece investimenti a tu-
tela  della  vita  delle  persone.  Il  
grave  infortunio  avvenuto  alla  
Slim Aluminium ne è l’ennesima 
riprova: ci troviamo ancora una 
volta a parlare di grave infortu-
nio sul lavoro, in una regione che 
è già maglia nera per quanto ri-
guarda salute e sicurezza. Non è 
più  accettabile,  né  tantomeno  
rinviabile, la definizione di politi-
che  di  prevenzione  da  attuare.  
Occorrono  risorse  concrete  da  
impiegare,  sinergie  da  creare,  
obiettivi da raggiungere e sistemi 
di valutazione di percorso che az-
zerino quelli che sono i rischi in 
tutti i luoghi di lavoro. Produzio-
ne e salute e sicurezza non posso-
no  percorrere  strade  diverse:
non  sulla  pelle  dei  lavoratori»  
chiosano i sindacati di categoria.

Fabrizio Scarfò
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Ha undici costole fratturate, il polmone
perforato. Riuscita l’operazione al braccio

`I sindacati: «Basta parlare di fatalità
la sicurezza non è un costo da abbattere»

Slim, inchiesta sull’incidente
Operaio in prognosi riservata

I rulli di acciaio 
all’interno della 
Slim di 
Cisterna: 
l’operaio è 
rimasto 
gravemente 
ferito da un 
rullo a cesoia 
usato per 
tagliare le lastre 
di alluminio



Scoperto a Cisterna un magazzino 
con migliaia di falsi profumi griffatiL’INDAGINE

Oltre tremila profumi contraffat-
ti rinvenuti in un garage adibito 
a deposito. E’ il bilancio dell’ope-
razione  realizzata  dai  militari  
del comando provinciale della  
guardia di finanza di Latina. In 
particolare, le fiamme Gialle del 
Nucleo di polizia economico-fi-
nanziaria  hanno  scoperto  un  
centro di stoccaggio clandestino 
situato nel comune di Cisterna.

All’interno del locale veniva-
no concentrati i prodotti falsifica-
ti, pronti per essere poi immessi 
nel mercato. L’indagine è stata 
avviata nell’ambito dei periodici 
servizi di  controllo economico 
del territorio e di contrasto alla 

criminalità. La mirata l‘attività 
info-investigativa ha consentito 
di  intercettare  un  rivenditore  
non autorizzato e abusivo che 
stava cercando di promuovere la 
vendita di alcuni profumi che si 
sono poi rivelati contraffatti. I fi-
nanzieri pontini  hanno quindi 
controllato il suo veicolo rinve-
nendo all’interno tantissime con-
fezioni di profumi falsi.

A quel punto i militari hanno 
deciso di estendere le verifiche. I 
successivi approfondimenti in-
fatti hanno permesso di appura-

re che l’uomo aveva nella sua di-
sponibilità anche un garage che 
era stato adibito a deposito delle 
merci. Quando le fiamme gialle 
lo hanno prima localizzato e poi 
aperto, hanno rinvenuto miglia-
ia di prodotti contraffatti.

“Boss”,“Dolce  e  Gabbana”,
“Narcisio  Rodriguez”,  “Gucci”,  
queste alcune delle note marche 
di profumi trovate nel magazzi-
no abusivo. In tutto circa 3.500 
confezioni, tutte etichettate con 
loghi falsi  di noti e prestigiosi  
brand nazionali e internazionali 

e numerosi codici a barre, desti-
nati a simulare la genuinità dei 
prodotti. 

Il rivenditore non autorizzato 
è stato quindi segnalato alla pro-
cura della Repubblica di Latina 
in quanto ritenuto responsabile 
del reato di commercio di pro-
dotti con segni distintivi falsi.

«La scoperta fatta a Cisterna – 
fanno sapere le fiamme gialle - 
ha permesso di smantellare una 
rete di distribuzione illegale che 
mirava a immettere sul mercato 
articoli di profumeria non auten-

tici, danneggiando non solo le ca-
se produttrici legittime ma an-
che i consumatori, che rischiano 
di entrare in contatto con prodot-
ti di qualità inferiore e potenzial-
mente dannosi».

Solo nel giugno scorso i milita-
ri della guardia di Finanza di La-
tina avevano rinvenuto e seque-
strato in tutto circa 8mila prodot-
ti contraffatti, tutta merce poten-
zialmente pericolosa per la salu-
te dei consumatori. Il maxi se-
questro aveva riguardato un po’ 
di tutto, dalle carte dei Pokemon, 
agli elettrodomestici, dagli acces-
sori per la telefonia alla bigiotte-
ria fino ai prodotti alimentari e 
agli accessori di abbigliamento. 

Alessandro Piazzolla
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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VIRUS WEST NILE: TRE NUOVI CASI NEL LAZIO, due solo a Cisterna 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/31/virus-west-nile-tre-nuovi-casi-nel-lazio-due-solo-a-cisterna/ 
 
Dopo la rissa in centro, Forza Italia al fianco dei commercianti: “Cisterna torni ad es-
sere sicura” 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/31/dopo-la-rissa-in-centro-forza-italia-al-fianco-dei-commercianti-
cisterna-torni-ad-essere-sicura/ 
 
Cisterna Ambiente assume, pubblicati i bandi di concorso 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/31/cisterna-ambiente-assume-pubblicati-i-bandi-di-concorso/ 
 
Il caso Cisterna Ambiente. E la Uil boccia i bandi interni: «Un unico candidato per il 6 
livello» 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/30/il-caso-cisterna-ambiente-e-la-uil-boccia-i-bandi-interni-un-unico-
candidato-per-il-6-livello/ 
 
Sindaco Mantini: «Ex Goodyear e cava Scavilana non saranno una discarica. Tar an-
nulla decreto commissariale» 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/30/sindaco-mantini-ex-goodyear-e-cava-scavilana-non-saranno-una-
discarica-tar-annulla-decreto-commissariale/ 

https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/31/virus-west-nile-tre-nuovi-casi-nel-lazio-due-solo-a-cisterna/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/31/dopo-la-rissa-in-centro-forza-italia-al-fianco-dei-commercianti-cisterna-torni-ad-essere-sicura/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/31/dopo-la-rissa-in-centro-forza-italia-al-fianco-dei-commercianti-cisterna-torni-ad-essere-sicura/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/31/cisterna-ambiente-assume-pubblicati-i-bandi-di-concorso/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/30/il-caso-cisterna-ambiente-e-la-uil-boccia-i-bandi-interni-un-unico-candidato-per-il-6-livello/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/30/il-caso-cisterna-ambiente-e-la-uil-boccia-i-bandi-interni-un-unico-candidato-per-il-6-livello/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/30/sindaco-mantini-ex-goodyear-e-cava-scavilana-non-saranno-una-discarica-tar-annulla-decreto-commissariale/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/30/sindaco-mantini-ex-goodyear-e-cava-scavilana-non-saranno-una-discarica-tar-annulla-decreto-commissariale/
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Cisterna, maxi sequestro di profumi contraffatti: scoperto centro di stoccaggio clande-
stino 
https://www.latinatoday.it/cronaca/profumi-contraffatti-sequesto-cisterna.html 
 
Operaio ferito alla Slim di Cisterna. I sindacati: "Basta parlare di incidenti" 
https://www.latinatoday.it/cronaca/lavoratore-ferito-slim-cisterna-intervento-sindacati.html 
 
Si perde durante l’escursione, soccorsa una giovane a Rudemont 
https://www.latinatoday.it/cronaca/escursionista-cisterna-soccorso-rudemont-dolomiti.html 
 
Cisterna: “Nessuna discarica nei due siti indicati dal commissario regionale”. Il Tar an-
nulla il decreto 
https://www.latinatoday.it/politica/cisterna-siti-discariche-tar-annulla-decreto-commissario-regionale.html 
  

https://www.latinatoday.it/cronaca/profumi-contraffatti-sequesto-cisterna.html
https://www.latinatoday.it/cronaca/lavoratore-ferito-slim-cisterna-intervento-sindacati.html
https://www.latinatoday.it/cronaca/escursionista-cisterna-soccorso-rudemont-dolomiti.html
https://www.latinatoday.it/politica/cisterna-siti-discariche-tar-annulla-decreto-commissario-regionale.html
https://www.latinatoday.it/politica/cisterna-siti-discariche-tar-annulla-decreto-commissario-regionale.html
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MAXI SEQUESTRO DI PROFUMI CONTRAFFATTI: MARCHI DI LUSSO FALSIFICATI 
NEL GARAGE A CISTERNA 
https://latinatu.it/maxi-sequestro-di-profumi-contraffatti-marchi-di-lusso-falsificati-nel-garage-a-cisterna/ 
 

SI PERDE SULLE DOLOMITI: PAURA PER UNA 27ENNE DI CISTERNA 
https://latinatu.it/si-perde-sulle-dolomiti-paura-per-una-27enne-di-cisterna/ 
 

CISTERNA, RIMANE INCASTRATO IN UN MACCHINARIO: GRAVE UN OPERAIO 
https://latinatu.it/cisterna-rimane-incastrato-in-un-macchinario-grave-un-operaio/ 
 

VIOLENTA RISSA IN PIAZZA A CISTERNA, I COMMERCIANTI NON NE POSSONO PIÙ 
https://latinatu.it/violenta-rissa-in-piazza-a-cisterna-i-commercianti-non-ne-possono-piu/ 
 

NO ALLE DISCARICHE PROVINCIALI A CISTERNA, MANTINI: “SVENTATA LA POSSI-
BILITÀ” 
https://latinatu.it/no-alle-discariche-provinciali-a-cisterna-mantini-sventata-la-possibilita/ 

https://latinatu.it/maxi-sequestro-di-profumi-contraffatti-marchi-di-lusso-falsificati-nel-garage-a-cisterna/
https://latinatu.it/si-perde-sulle-dolomiti-paura-per-una-27enne-di-cisterna/
https://latinatu.it/cisterna-rimane-incastrato-in-un-macchinario-grave-un-operaio/
https://latinatu.it/violenta-rissa-in-piazza-a-cisterna-i-commercianti-non-ne-possono-piu/
https://latinatu.it/no-alle-discariche-provinciali-a-cisterna-mantini-sventata-la-possibilita/
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Maxi sequestro di profumi contraffatti. Scoperto un centro di stoccaggio 
clandestino 
https://laziotv.it/cronaca/maxi-sequestro-di-profumi-contraffatti/ 
 

Cisterna, la società chiama a raccolta i tifosi. Abbonamenti a prezzi conte-
nuti 
https://laziotv.it/sport/cisterna-la-societa-chiama-a-raccolta-i-tifosi-abbonamenti-a-prezzi-contenuti/ 
 

Rimane incastrato con il braccio in un macchinario, ferito operaio di 37 an-
ni 
https://laziotv.it/cronaca/rimane-incastrato-con-il-braccio-in-un-macchinario-ferito-operaio-di-37-anni/ 
 

Ex Goodyear e cava Scavilana non saranno una discarica 
https://laziotv.it/cronaca/cronaca-giudiziaria/ex-goodyear-e-cava-scavilana-non-saranno-una-discarica/ 

https://laziotv.it/cronaca/maxi-sequestro-di-profumi-contraffatti/
https://laziotv.it/sport/cisterna-la-societa-chiama-a-raccolta-i-tifosi-abbonamenti-a-prezzi-contenuti/
https://laziotv.it/cronaca/rimane-incastrato-con-il-braccio-in-un-macchinario-ferito-operaio-di-37-anni/
https://laziotv.it/cronaca/cronaca-giudiziaria/ex-goodyear-e-cava-scavilana-non-saranno-una-discarica/
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